
FOLGARIA

Il sogno dei Zeni:
riportare il grano
nei campi in quota
FOLGARIA - MEZZOMONTE -
Nella terra di mezzo si alzano
a balcone mille poderi. Mez-
zomonte è lì, in quel centro
che non è centro: sali poche
centinaia di metri e trovi due
piccoli enclavi, Peneri e Fon-
tani. Poi le vie brevi per ad-
dentrasi verso il Chior ed il
gruppo dello Scanuppia. Qui
tre fratelli, Moreno, Matteo e
Flavio Zeni, hanno deciso di
riprendersi la terra incolta e
seminare grano. Mezzomonte
è un tutt’uno con la  valle dei
Molini, il suo ruscello Ros-
spach suona e canta nelle not-
ti d’estate e si lamenta in quel-
le invernali. E qui la famiglia
Zeni gestisce ristorante e piz-
zeria.
«L’Alpe Cimbra è un caleido-
scopio, qui troviamo il for-
maggio Vezzena, eccellenza
trentina - racconta Moreno Ze-
ni - poterlo servire agli ospiti
è un pregio della nostra cuci-
na. Ed è partendo da qui, os-
servando l’ambiente circo-
stante, che abbiamo fatto una
scelta di campo: produrre la
farina per le nostre pizze».
Una scommessa, un modo
per mettere insieme cultura
rurale, qualità del cibo. Come
d’incanto l’uomo cerca le pro-
prie radici, il ritorno all’au-
tenticità.  Il ristorante della
famiglia Zeni è stato aperto
grazie alla  legge «multiservi-
zi» della Provincia. «Possiamo

ringraziare l’assessore Olivi
che ha messo a fuoco le esi-
genze di una piccola e svan-
taggiata comunità di monta-
gna come la nostra. Con i miei
fratelli Matteo e Flavio si è de-
ciso di iniziare una coltivazio-
ne di grano tenero panifica-
bile, con tenore basso di glu-
tine. Dopo una ricerca stori-
ca, ascoltando le voci degli
anziani ed i loro consigli, ci
siamo tuffati in questa avven-
tura. Il grano un tempo veniva
regolarmente coltivato a que-
ste quote, addirittura fino a
1200 metri. Ci siamo orientati
nel scegliere un grano aqui-
lane che sopporta il freddo
invernale e si associa in ma-
niera diretta con la monta-
gna», intercala Moreno. 
I fratelli Zeni hanno rastrella-
to, dissodato, ripulito dei ter-
reni incolti e seminato a mag-
gio il loro grano. Le spighe già
bucano la terra ed il raccolto
è previsto a settembre. «Ab-
biamo trovato molta disponi-
bilità da parte dei proprietari
dei terreni che hanno subito
creduto nel nostro progetto»,
intercala Flavio. «Disponiamo
di circa 4000 metri quadrati
per la semina, pochi per ora,
ma questo non ci limita e anzi
il progetto è di allargare la su-
perficie» specifica Matteo. Il
sogno della famiglia Zeni cam-
mina tra gli «sgrebeni» per di-
ventare realtà. T.D.

Si sono allenati per un paio di
mesi, si sono impegnati a tro-
vare gli sponsor, e oggi è il gran
giorno della partenza: Tobia Pe-
drotti, 15 anni; Pietro e Martino
Cappelletti, di 15 e 12 anni; Sa-
muel Dallago, 15 anni, tutti ro-
veretani, affrontano la prima
lunga tappa di un viaggio in bi-
cicletta che li porterà a raggiun-
gere Auschwitz il prossimo 20
luglio dopo ben 1.200 di chilo-
metri tutti in sella alle loro bi-
ciclette. L’idea è di Michele Pe-
drotti dell’Associazione Ruota
Libera, che ha organizzato il
percorso e li accompagna in
questa particolare avventura
nel nome della pace. 
«Ogni giorno - spiega Michele -
ci sarà un importante impegno
fisico, perché si faranno tappe
intorno ai cento chilometri, ma
ci sarà anche l’occasione per
parlare di pace, guerra, incon-
trare persone, fare amicizie,
confrontarsi». «Il progetto - spie-
ga Alessandra Corrente, refe-
rente dell’Associazione La
Grande Quercia - rientra tra i
nostri progetti dedicati alla pro-
mozione della pace». «Non so
bene cosa aspettarmi, né dal
viaggio né ad Auschwitz - am-
mette il giovane Pietro - ma so
che sarà un’esperienza intensa
da fare con gli amici, l’occasio-
ne nuova ed unica per vedere
e capire le cose». «L’idea - rimar-
ca Corrente - è che per ottenere
la pace bisogna fare fatica». 
Al di là di tutto, però, ci sono
quattro ragazzini che hanno de-
ciso di impiegare le loro vacan-
ze per sciropparsi 1200 chilo-
metri, e che per tutta la durata
del viaggio non useranno né
cellulari né social, proprio per
restare più legati alla realtà ed
essere più aperti a quello che
capiterà loro.
Il viaggio non è stato certo im-
provvisato. Racconta Michele:

«Ci siamo allenati per oltre due
mesi, su distanze sempre più
lunghe e ad un buon ritmo, ho
con me una specie di officina
viaggiante per affrontare i pro-
blemi più comuni, e abbiamo
potuto contare sui preziosi con-
sigli di chi ci ha preceduto. Solo
alcuni mesi fa infatti il viaggio
dalla Campana dei Caduti di Ro-
vereto per raggiungere Au-
schwitz era stato portato avanti
da Danny Zampiccoli, «Trota»
Calzà, Claudio Migliorini ed Eri-

ca Vicenzi, un modo per inter-
pretare le parole di Primo Levi.
«Danny ci ha davvero aiutato
molto a scegliere i percorsi mi-
gliori e a organizzarci per i pos-
sibili imprevisti», riprende Mi-
chele.
Dieci chili di bagaglio a testa,
la sola energia delle gambe,
pronti ad affrontare qualsiasi
meteo, i cinque sono partiti sta-
mattina in direzione Varna. Per
tutta la giornata di oggi saranno
accompagnati lungo la ciclabile

Ad Auschwitz in bici:
i ragazzini per la pace
Oltre 1.200 chilometri, senza cellulare né social

      I giovani, dai 12 ai 15 anni, partono questa mattina da RoveretoL’IMPRESA

L’ultimo saluto alla maestra Clara Rizzi
Docente
elementare
a Trento
e Rovereto,
appassionata
scrittrice
di lettere
all’Adige
con il marito
Tullio Dell’Eva

ISERA - Le comunità di Isera e di Rovereto da-
ranno oggi alle 17 nella chiesa di S.Caterina l’ul-
timo saluto a Clara Rizzi in Dell’Eva. O, come in
tantissimi la ricordano, alla Maestra Clara, visto
che dagli anni ’50 fino a fine ’80 è stata docente
elementare in mezzo Trentino, da Trento alla Val
di Sole, finendo la carriera nella natia Rovereto,
alle Regina Elena di via Dante. 
La Maestra Clara se ne è andata a 81 anni, la-
sciando un enorme vuoto nella sua famiglia: il
marito Tullio, anch’egli ex maestro elementare,
i figli Sara e Giorgio con Mariachiara e il nipote
Patrick. Ma Clara Rizzi dell’Eva lascia un vuoto
anche nella comunità dei lettori dell’Adige, che

con la signora Rizzi perde una delle più prolifiche
scrittrici di lettere. «Per lei - ricorda il marito
Tullio - scrivere al giornale, il rapporto con l’Adi-
ge, era importantissimo. Una passione quotidia-
na. Scriveva di politica (e quanto si arrabbiava!)
e di ogni argomento che ne suscitava l’interesse».
La maestra Clara non ha scritto solo lettere. Per
le edizioni Osiride ha pubblicato due libri di ri-
cordi della sua vita di docente: «Drentro dal por-
tòm de la maestra» e «Dall’abbecedario al com-
puter». Due brillanti «trattati» in chiave autobio-
grafica sul difficile e delicato mestiere di forma-
tore lungo i decenni del boom economico, dalla
società post-bellica ai giorni nostri.

      Questa sera l’atteso show cooking dello chef RugiatiALA

È festa tra velluti e cibo
ALA - Prende oggi il via «Ala Città di Velluto», e
il protagonista indiscusso di questa sera sarà
Simone Rugiati. Lo chef, conduttore televisivo,
condurrà uno «show cooking» in piazza San Gio-
vanni. «In cucina con Simone» avrà inizio alle
21.30 e la regola sarà utilizzare ingredienti di
stagione e provenienti dal territorio locale: ov-
viamente Rugiati darà una sua interpretazione
ai piatti della tradizione del luogo. 
L’evento sarà il modo migliore per avviare una
Città di Velluto dedicata alla cucina, il filo con-
duttore di questa edizione dedicata all’arte del
cibo. Dopo lo spettacolo nel cortile di palazzo
Taddei si terrà «Concerto della buonanotte: me-
lodie del passato, armonie del presente», assie-
me alla banda sociale di Ala. Gli attori di «Teatro
per caso» si tramuteranno in altissimi cigni sui
trampoli.
La ventunesima edizione di Ala Città di Velluto
offre molto altro. Allestite nei luoghi più sugge-
stivi del centro storico, le locande offriranno a

partire dalle ore 18 piatti cucinati con cura. Ci
sarà anche una locanda per intolleranti al glu-
tine, la locanda dei Cellieri, quella degli antipasti
(piazza Buonacquisto), la locanda della Fontana
al parco Malfatti Scherer offrirà i primi mentre
i secondi saranno al parco Pizzini in via Gattioli.
Nel giardino della biblioteca i dolci. 
Sempre tutti i giorni, in centro si troveranno vari
spettacoli: Stuzzicherie goldoniane (a palazzo
Azzolini, con partenza da piazza San Giovanni;
venerdì alle 20, sabato alle 19 e 21, domenica
18.30 e 20); Percorso della storia (partenza da
piazza San Giovanni venerdì alle 19, sabato alle
18, 18.30, 19; domenica 17 e 18). Molte le mostre:
«Gli omaggi dei dì di festa» in biblioteca, «Vellu-
tum» in via Battisti, «Dal baco da seta alla pezza
di velluto» a palazzo Taddei, «Il quadro del di-
ritto» in via Gattioli. 
E poi ancora sorprese e pièce teatrali e a palazzo
Filippi il «cortile dei bambini» con giochi, labo-
ratori e angolo morbido.

da una serie di amici, appassio-
nati, sostenitori. Anche all’ar-
rivo ad Auschwitz è prevista
una cerimonia con la consegna
della bandiera della pace men-
tre sia a Kufstein che a Brno e
in Polonia ci saranno incontri
con associazioni e autorità lo-
cali. «Vorremmo - conclude Pe-
drotti - che questo viaggio di-
ventasse un appuntamento an-
nuale, che oltre al Treno della
memoria ci fossero anche le bi-
ci della memoria». B.G.

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di venerdì 6 luglio
alle ore 8 di martedì 10 luglio
Comunale 3                            Rovereto
Viale Trento 33/2            tel. 0464/412812
Comunale S.Rocco                   Volano
Via 3 Novembre, 7         tel. 0464/412596
Morelli                             Ronzo Chienis
Via Manzoni, 5                tel. 0464/802598

OSPEDALE
S. Maria del Carmine  tel. 0464/403111 
Orario visite:                14.30-15.30, 19-20
Centro Prenotazioni       tel. 848/816816
Orario:  ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato

GUARDIA MEDICA                         
Lunedì - venerdì                           ore 20-8
Sab. e prefestivi                    dalle 8 alle 8
Dom. e festivi                           continuato
telefono                            0464/433347

AMBULANZE
Pronto intervento e Soccorso alpino  118
Prenotazioni (ore 8-18)          800070080

URGENZE
Centrale unica di emergenza          112

I quattro ragazzini
pronti ad
attraversare mezza
Europa in bici
accompaganti da
Michele Pedrotti
di Ruota Libera
A destra, con le
esponenti della
«Grande quercia»

IN BREVE
■ BRENTONICO

«Busìe e poesie» con Loredana Cont
Domani alle 17 al Teatro Monte Baldo si terrà lo spettacolo «Pù
busìe che poesie» di e con Loredana Cont. Ingresso euro 8.

■ VILLA LAGARINA
Evasioni di un ergastolano
Prosegue a Palazzo Libera, fino a domenica 8 luglio «Dove la
parola non arriva. Evasioni di un ergastolano», mostra di disegni di
Mario Trudu a cura dell’Associazione Stefano Frapporti - Cabana.

■ ALA
Domenica preistorica a Malga Riondera
Domenica è dedicata all’evento «Incontriamo la storia e la
preistoria», giornata alla scoperta dei siti archeologici e della vita
dell’uomo preistorico che passò per questi monti migliaia di anni
fa. Prenotazione necessaria entro quest’oggi ai numeri: Alice:
348.1454784 - Andrea: 340.9088581.

■ VOLANO
Il piatto del sorriso per raccogliere fondi
Domani si tiene la manifestazione «Il Piatto del sorriso» per
raccolta fondi di beneficenza. Appuntamento in centro storico: via
Tei, Piazota, via Camposala fino all’incrocio con via Chiesa.
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